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Documento della 

Segreteria del PCI 

Calabria: 
urgono 
misure 

adeguate 
Uno dei punt i più 
preoccupanti della crisi 
Ogni dilazione sareb
be ormai intollerabile 

ROMA — La segreteria 
nazionale del PCI ha esa
minato con una delegazio
ne del direttivo regionale 
del PCI calabrese la situa
zione preoccupante che si 
è venuta a determinare in 
Calabria. Al termine è 
stato reso noto un docu
mento della segreteria sui 
risultati della riunione. 

Da troppo tempo la Ca
labria è esposta — dice 
la nota — ai contraccolpi 
di una crisi grave a causa 
del permanere di una si
tuazione economica e so
ciale assai precaria resa 
più acuta dal fallimento 
di quasi tutte le iniziati
ve e gli impegni assunti 
dai governi nazionali e 
dalle gravi inadempien
ze delle Giunte regiona
li succedutesi in questi 
anni. 

Tutto questo comporta 
riflessi assai negativi sul
le condizioni di vita e di 
lavoro di larghi strati 
della popolazione e in 
particolare dei giovani e 
delle donne. Ad aggrava
re ulteriormente la situa
zione contribuisce l'esten
dersi della criminalità 
legata a pratiche mafio
se, il che rende sempre 
più difficile il manteni
mento di una ordinata 
convivenza civile in lar
ghe zone della regione. 

La Calabria si confer
ma come uno dei punti 
più preoccupanti della 
crisi del paese, tale da 
comportare interrogativi 
seri sulla stessa tenuta 
del tessuto democratico e 
civile. 

Ogni ulteriore atteggia
mento dilatorio nell'af-
frontare la questione ca
labrese sarebbe ormai in- ' 
tollerabile. 

Occorre che il governo 
sì presenti davanti al 
Parlamento per riferire 
con urgenza sulle misure 
che possono e devono es
sere prese per dare solu
zione ai problemi più 
acuti. 

E* necessario — conti
nua il documento — che 
venga garantita al più 
presto la ripresa della 
produzione nelle fabbri
che tuttora ferme (Ca-
strovillari, Lametia e Sa
line). che si proceda in ' 
direzione degli investi
menti previsti per il rag
giungimento dei 7.500 
posti di lavoro nella Pia
na di Gioia Tauro, ed al
l'ampliamento delle fab
briche di Crotone (Mon-
tedison e Pertusolaì, che 
si avvii concretamente il 
programma per l'ingresso 
nel mercato del lavoro 
dei giovani senza una oc
cupazione; nel contempo 
si pone l'esigenza del su
peramento delle difficoltà 
e dei ritardi che condizio
nano negativamente gli 
investimenti previsti dal
la Cassa del Mezzogiorno 
per la Calabria. E' neces
sario. altresì, un eccezio
nale impegno attraverso 
un'azione combinata del 
governo e della regione, 
per realizzare un'ampia 
trasformazione dell'agri
coltura. per il recupero 
produttivo della collina 
e della montagna, per Io 
sviluppo del turìsroo e 
per il potenziamento e la 
qualificazione dei servizi. 

La segreterìa del PCI. 
mentre ribadisce che la 
soluzione dei problemi 
della Calabria è condizio
ne decisiva per affronta
re le quesMoni de'lo svi
luppo del Mezzogio no 
d'Italia. chi?de a ti tti i 
partiti democratici di mi
surarsi con cr-erenzi sui 
problemi impellenti della 
reaUà calabrese al fine 
di definire una comune 
iniziativa politica e di 
lotta per la sa'vezzi del
la Calabria. In queso sen
so ha grande importanza 
l'intesa e la comune azio
ne delle forze di sinis'ra. 

La segreteria nazionale 
del PCI — conelule il 
docim-Mito — di fronte 
alla drammatici'à della 
situazione della Calabria, 
esprime il proprio soste
gno e la propria solida
rietà alla lotta che i co
munisti calabresi condu
cono per il risanamento 
e la rinascita della re
gione. 

Convegno a Milano sull'informazione 

Come 
« manipolatori di 
Iniziativa del comitato di redazione del « Corriere della sera » - Una indagine 
su cinque importanti giornali - Sono assenti i grandi temi sociali del paese? 

MILANO — « Però che bel 
giornale avete fatto... ben ti 
tolato. ben impaginato, pieno 
di cose interessanti... ». La 
frase, un po' beffarda, è ri 
volta da Barbieili/ri Amidci, 
t'icerfirefiore del Corriere del 
la Sera, al comitato di reda
zione e ai giornalisti del suo 
quotidiano. Con l'aria di ag
giungere: « Perché non me lo 
fate ogni giorno cosi il gior
nale? ». Oggetto di tanta, giu
stificata ammirazione un ta
bloid di 56 pagine che racco 
glie i materiali delle ricerc'ne 
sulle quali si discute da ieri 
al Piccolo Teatro. 

L'invito spiega che tema 
del dibattito è: « Come cam
bia l'informazione ». Quest'ul
tima parola è tagliata a me
tà. sul depliant, da un penni
no biforcuto che evoca subito 
l'immagine delle forbici cen
sorie. Meglio: vuole suggeri
re immediatamente che l'in
formazione è cambiata se
guendo un trend di preoccu
pante riflusso del quale il 
convegno vuole esaminare esi
ti e ragioni. 

Intanto c'è un punto da sot
tolineare. L'iniziativa del co
mitato di redazione — una ri
cerca su basi scientifiche, con 
l'ausilio di uno dei maggiori 
istituti di analisi dell'informa
zione, l'Index di Bologna — 
di investigare sui mutamenti 
nella qualità dell'informazio
ne registratisi negli ultimi tre 
anni in 5 grandi giornali — 

Corriere. Repubblica, Giorna
le, Stampa e Giorno — è sen
za precedenti. Dimostra la ca
pacità di ripresa di un mo
vimento di lotta — quello dei 
giornalisti — che ha conosciti 
to stasi e crisi ma che ora 
si ripresenta più agguerrito e 
più preparato per difendere 
e allargare gli spazi di una 
informazione libera e demo
cratica. La ricerca, il conve
gno possono segnare una svol
ta: te redazioni sono ormai 
attrezzate per uscire dalle 
aziende e ricomporre un'al 
leanza con gli utenti, i pro
tagonisti e i fruitori. 

Sintetizza Silieto. uno dei ri 
cercatori di Index, illustrando 
il confronto tra due settimane 
del '76 e l'equivalente periodo 
del '79 dei 5 giornali presi in 
esame: « Cresce la quantità 
delle notizie non firmate — 
apparentemente " oggettive " 
ma sostanzialmente prive di 
sforzo di analisi — e l'utiliz
zazione delle risorse redazio
nali — ad esempio gli invia
ti — verso avvenimenti socia
li di evasione ». 

Enzo Marzo, del comitato 
di redazione, aggiunge a ulte
riore spiegazione: « 7 giorna
listi diventano sempre più 
aggiustatori e manipolatori di 
schegge di realtà, anziché in
dagatori della realtà e pro
duttori di messaggi che accre
scano il livello di conoscenza 
dei lettori ». Il che fa dire a 
Ugo Slille, corrispondente da i 

gli USA del Corriere: « Leg
go i giornali italiani a New 
York e mi faccio una certa 
idea dell'Italia. Vengo qui e 
scopro che la realtà è un' 
altra ». 

Prevarica —- oramai lo si 
sente dire in ogni dibattito, 
sia che si parli di giornali 
che di HAI — la politica dei 
« vertici », del s palazzo ». 
L'informazione paga un prez
zo fatto di pesanti servitù al 
« potere ••>, alla classe politica. 
I grandi temi sociali sono as
senti e fanno irruzione sui 
giornali soltanto quando il cit
tadino infrange le norme o 
quando — spiega Antonio Ce-
derna — accadono disastri. 

Giornalisti incapaci? Diret
tori stupidi? Editori ignorati 
ti? Cardulli. vicesegretario 
della FNSI. e Cesareo, diret
tore di Ikon, ipotizzano pri
me risposte. Se l'informazio
ne oggi è quella fotografata 
da questa ricerca, è perchè 
c'è un apparato produttivo or
ganizzato per sfornare quel 
tipo di merce, che emargina 
dal controllo sul come e che 
cosa si produce sia i consu
matori che i produttori, dal
le fonti che sono legittimate 
e riconosciute solo se hanno 
alle spalle un potere politico 
determinato e un peso econo
mico, alle proprietà dei gior
nali che possono trovarsi co
strette a intraprendere inizia
tive editoriali soltanto per pa 

gare cambiali politiche (ve
dere Eco di Padova e Euro
peo rersio/it» Piraiii). 

Di questo passo l'informa
zione non è il prodotto di ine
luttabili acquiescenze al « pa
lazzo » o alla « classe politi
ca ». ma il frutto di determi
nati intrecci tra capitale fi
nanziario, proprietà dei gior 
itali, una certa classe politi
ca dominante, un certo palaz
zo, nel quale non tutti sono 
uguali come si vuol far cre
dere. Il modello produttivo e 
organizzativo generato da que
sto intreccio di inferissi può 
ingoiare anche il lavoro più 
dignitoso di un serio giornali 
sta. 

Il dibattito — presenti anche 
esponenti del mondo politico; 
tra gli altri i compagni Pavo 
lini e Quercioli. Petruccioli. 
condirettore dell'Unità, l'ex 
ministro Bucalo.ssi — si con
clude stamani. Ieri sono in
tervenuti anche il direttore 
del Corriere. Di Bella, il suo 
corrispondente da Parigi. Al
berto Cavallari. Giovanni Rus
so, Maurizio Andriolo, Marco 
Borsa. Mario Pinzatiti e Li
liana Kazan: proprio il modo 
in cui i giornali usano le 
giornaliste donne e trattano 
i temi della donna è la riprova 
di una informazione ancora 
molto lontana dalla realtà del 
paese. 

Antonio Zollo 

Si discute oggi la proposta di riforma 

Nuovo incontro governo 
sindacati per le FS 

La convocazione con dieci giorni di ritardo — Preoccupanti le indiscrezioni 
sul documento Degan — Il 27 scioperano i tranvieri — La vertenza autostrade 

ROMA - Il settore dei tra 
sporti sta di nuovo attraver
sando un momento « caldo >». 
Sono numerosi i problemi 
che attendono una solu/ione 
rapida che. in diversi casi, si 
cerca di rimandare o di in 
tralciare. Ed è naturale che 
in un clima di incertezze, di 
rinvìi o di chiusure sulle ver
tenze aperte nel settore, vi 
sia malcontento fra i lavora
tori e la necessità di ricorre 
re ad azioni di lotta. Ferro 
vieri. autoferrotranvieri, per
sonale delle autostrade pub 

bliche e private sono le ca
tegorie più direttamente 
coinvolte. 

Cominciamo da un proble
ma che non investe solo i 
lavoratoli direttamente inte
ressati. ma tutta la collettivi
tà: la riforma delle ferrovie. 
Problema annoso, ma che, in 
ogni caso, ha fatto passi con
siderevoli, anche se in tempi 
abbastanza lunghi. Per oggi 
pomeriggio, con una decina 
di giorni di ritardo sui tempi 
precedentemente fissati, è 
convocato a Palazzo Chigi il 

nuovo incontro fra sindacati 
(confederazioni, di settore e 
di categoria) e presidenza del 
Consiglio e ministri diretta
mente interessati (Preti, 
Giannini. Scotti. Pandolfi). 

Per i sindacati quello di 
oggi — afferma una nota del
la Fist CGIL — dovrà essere 
un incontro « decisivo e spe 
riamo conclusivo ». Il gover
no presenterà alle organizza
zioni dei lavoratori il docu
mento base sui principi ri
formatori del disegno di leg
ge di riforma delle FS. * Par-

L'agitazione dei controllori 
provoca lievi ritardi nei voli 

ROMA — I controllori del traffico aereo ap
plicano rigidamente, da ieri mattina, le nor
me internazionali di sicurezza, determinando 
indirettamente ritardi a catena dei voli. Nor
malmente vengono scelti percorsi abbreviati. 
facendo partire anche un aereo al minuto e 
andando così — si sostiene — contro le re
gole stabilite. Nell'attuale situazione invece 
può partire un aereo ogni cinque minuti. 

Durante la prima giornata di agitazione 
— nonostante lo sciopero di 12 ore. procla
mato dal cosiddetto « Comitato di lotta » de
gli assistenti di volo dell'Alitalia — le con
seguenze sono state * irrilevanti »: a Fiumi
cino e nei maggiori aeroporti italiani, non 
hanno superato in media i dieci minuti. Gli 

uomini-radar hanno voluto precisare che essi 
stanno « osservando scrupolosamente le istru
zioni stabilite da una circolare dell'Aeronau
tica militare ». Questo elemento è stato con
fermato dal gen. Bartolucci. che ha parlato 
nella veste di Isuettore dell'ITAV. il quale 
ha ribadito la obbligatorietà di rispettare i 
regolamenti internazionali, « per garantire la 
sicurezza dei voli ». 

Il neo capo di stato maggiore dell'Aero
nautica ha tuttavia giudicato l'agitazione dei 
controllori — motivata con la necessità di 
accelerare l'approvazione del disegno di leg
ge-delega per la riforma del servizio di as
sistenza al volo — « del tutto ingiustificata ». 

La sentenza segna una svolta 

Salerno: condannato 
a sei anni l'uomo che 

abusò della figlia 
Un decennio di violenza per la ragazza 
ora 18enne - La solidarietà delle donne 

Dal nos t ro co r r i sponden t e 
SALERNO — Tre ore di di-' 
scussione, scandite dagli inter
venti delle tre avvocatesse 
della parte civile, del pub
blico ministero e dei due di
fensori; tre quarti d'ora di 
camera di consiglio e poi la 
sentenza al processo per i 10 
anni di violenze e di abusi 
che R.B.. una ragazza diciot
tenne di Salerno ha subito da 
parte del padre: l'uomo è sta
to condannato a sei anni di 
carcere. 

La sentenza, letta a voce 
alta dal presidente, ha in
flitto ad A.B.. il padre della 
ragazza, oltre ai sei anni di 
reclusione, l'interdizione per
petua dai pubblici uffici, la 
decadenza dalla patria pote
stà. il pagamento dei danni 
e delle spese processuali. 

Questa dura e giusta con
danna segna uno spartiacque. 
nella storia del tribunale di 
Salerno, storia fatta, per ciò 
che riguarda i processi per 
stupro, di molte decisioni sor
de alle ragioni delle donne. 
Vanno ricordate, ad esempio. 
sentenze come quella in cui 
si decideva che la vittima, una 
figlia che aveva ritrattato la 
querela nei confronti del ge
nitore. aveva fatto ciò con 
« un coraggioso tentativo stoi
camente sopportato... di evita
re al genitore le conseguen
ze della sua condotta crimino
sa. tentativo ispirato dal cli
ma di serenità familiare ri
trovato a distanza di dirersi 
anni ». Naturalmente nessuno 
s'interrogò sui mo-tivi della ri
trattazione. avvenuta improv

visamente. e la ragazza fu 
addirittura condannata per 
falsa testimonianza. 

Un'altra sentenza — emes
sa proprio dal presidente dei 
tribunale che ha condannato 
A.B. a sei anni, definisce ine
sistenti le imputazioni — rat
to a fine di libidine, violen
za carnale, istigazione alla 
prostituzione — perché senza 
prova. Inoltre mette in dub
bio la veridicità delle affer
mazioni fatte dalla ragazza 
violentata e da sua madre. 
in quanto la giovane secondo 
il giudice era considerata 
« traviata » e di indole bugiar
da... e conduceva vita liber
tina e frequentava uomini di 
tutte le età e spesso accetta
va passaggi in auto. 

Con la sentenza emessa ieri. 
la corte invece ha « rotto con 
una vera e propria tradizio
ne ». La parte civile, del re
sto. prima con gli interventi 
dell'avvocatessa Licia Cic-
chiello. poi della avvocatessa 
Alfonsina Landi e alla fine 
con l'appassionata arringa 
della avvocatessa Lagostena 
Bassi aveva chiesto una sen
tenza che avesse il coraggio 
di affrontare una realtà fat
ta di uomini che sono « an
che» come il padre-padrone 
di R.B. 

A queste affermazioni la di
fesa dell'uomo non ha saputo 
né potuto rispondere altro 
che con argomentazioni futili 
o reazionarie. E" emersa dun
que. la figura di un uomo che 
fin dal primo momento ha 
pensato di poter disporre del-

Assemblea inconsueta all'ltalcantieri di Genova 

Gli assessori in fabbrica: 
così abbiamo amministrato 

• I lavoratori hanno utilizzato parte del loro « monte ore » 
Il discorso del vicesindaco Castagnola - Altre iniziative 

SALERNO — Numerose le donne che hanno partecipato al 
processo 

. la moglie e dei figli come di 
oggetti su cui era lecito eser
citare il proprio « diritto ». 

Ed è questo che il pubblico 
ministero, dottor Michelange
lo Russo, ha sottolineato, con 
pacatezza ma con forza, da
vanti alle centinaia di perso
ne presenti nell'aula, soprat
tutto donne. Non è forse vere 
che A.B. è il prodotto di una 
mentalità e di una cultura 
retrive, cultura e mentalità 
che. queste si, vanno messe 

I sotto processo, insieme al-
i l'uomo che le esprime? Un di

scorso coraggioso, che. forse. 
visti anche i precedenti, la 
corte sarebbe stata tentata 
di respingere ma non è stato 
così. Le donne presenti oltre 
le transenne dell'emiciclo, pro
prio riflettendo su questo han
no commentato: « La strada è 
ancora lunga e noi davvero 
non ci scoraggiamo ». 

Fabrizio Feo 

Ripetitore di Monte Serra: sarà 
riattivato a potenza inferiore 

ROMA — Il consiglio di amministrazione della RAI ha deli
berato oggi di riattivare il trasmettitore televisivo di Monte 
Serra ad una potenza inferiore a quella esistente al mo
mento dell'emanazione del provvedimento da parte del pre
tore di Lucca dell'8 gennaio scorso e adi indicare :<i via 
sperimentale e provvisoria, salve le compatibilità tecniche. 
una potenza di emissione inferiore di almeno un quarto a 
quella operante dopo l'entrata a regime delle trasmissioni 
della Terza rete ». 

La delibera è stata presa dopo che il pretore di Lucca. 
« pur esercitando poteri che. a giudizio dela RAI. avrebbero 
dovuto essergli preclusi in relazione al ricorso per regola
mento di giurisdizione», ha precisato l'interpretazione della 
sua precedente ordinanza. Ora la questione è sottoposta al 
giudizio della Cassazione. 

- Dalla nostra redazione 

GENOVA — Forse stasera, in 
questo grande capannone del
l'Italcantieri, la nuova demo
crazia che sta faticosamente 
cercando di organizzarsi nel 
nostro paese, ha compiuto un 
altro passo avanti. Centinaia 
di lavoratori si sono riuniti 
nell'ultima ora del turno tra 
i lunghi tavoli su cui si trac
ciano le lamiere destinate al 
taglio e ascoltano con atten
zione il vice sindaco di Ge
nova Luigi Castagnola. « Pri
ma di tutto voglio ringra
ziarvi per la decisione che 
avete preso — egli dice — 
è la prima volta che parte
cipo a una grande assemblea 
in una fabbrica come questa. 
per rendere conto del lavoro 
che ha compiuto e sta com
piendo l'amministrazione co
munale ». La decisione è stata 
quella, presa dal consiglio di 
fabbrica, di utilizzare cosi 
parte del « monte ore » di la
voro retribuito che il sinda
cato ha conquistato per svi
luppare la propria iniziativa. 

E' un'esperienza nuova, pre
ceduta soltanto ieri mattina 
da una analoga assemblea 
svoltasi alla San Giorgio di 
Sestri Ponente con l'interven
to dell'assessore comunale al 
bilancio Franco Monteverde. 
« Credo che sia molto impor
tante — prosegue Castagnola 
— che il Comune sia qui con 
gli operai. Certo, l'ammini
strazione rappresenta tutti i 
cittadini, ma questa ammini
strazione si richiama esplici

tamente alla classe operaia, 
intende esprimere una stra
tegia di trasformazione, con
tribuendovi con le forze di cui 
concretamente dispone. E io 
sono qui per parlare di ciò 
che siamo riusciti a fare in 
questi quattro anni ». 

Il discorso del vicesindaco 
passa subito agli argomenti 
concreti, alle risposte da da
re ai lavoratori. Di questa 
assemblea si discute in fab
brica da qualche giorno: i 
delegati di reparto hanno rac
colto tra gli operai decine e 
decine di quesiti. Castagnola 
sfoglia un mazzo di foglietti 
che ha suddiviso per grandi 
argomenti: i problemi della 
casa, la finanza e le tariffe. 
lo sviluppo della democrazia, 
la riforma sanitaria. Ricorda 
le quattro grandi scelte su 
cui si è sviluppata l'iniziati
va dell'amministrazione comu
nale: il lavoro e l'occupazione. 
la casa, i servizi, il « movi
mento degli uomini e delle 
merci ». e passa alle cifre. 
ai fatti che hanno segnato 
una svolta col passato nel 
campo dell'edilizia residenzia
le pubblica. Dal 1963 al 1975. 
all'epoca delle amministrazio
ni dominate dalla DC. furono 
costruiti soltanto 200 alloggi 
con i programmi del Comu
ne. Dal *75 ad oggi sono state 
ultimate e abitate già duemila 
case, entro I"81 ne saranno 
pronte altre 2.700. a marzo 
partiranno i lavori per qua
si 2 mila nuovi appartamenti: 
se si aggiungono quelli già 
progettati e pronti per essere 
realizzati non appena saran

no utilizzabili i finanziamenti 
si arriva a oltre 10 mila case. 
« Un notevole passo avanti 
— osserva Castagnola — ma 
sappiamo che non è ancora 
sui'iciente a coprire tutte le 
richieste ». 

. Le osservazioni del vicesin-
| daco, seguendo le sollecita-
j zioni delle domande. ' si spo

stano sull'arduo problema del 
I costo delle case, su come sia-
| no necessarie risposte diffe-
; renziate per i bisogni di quel

le famiglie di lavoratori che 
possono contare sul lavoro di 
due o più persone, e delle al-

• tre che vivono con un solo 
i reddito operaio. « E* per que-
[ ste ultime che pensiamo deo-
i bano essere utilizzate le case 
ì che appartengono alla pro-
! prietà pubblica. Ma program-
| mare in questo campo è dif

ficilissimo. perché scontiamo 
| ancora le conseguenze nega

tive. e le ingiustizie anchs. 
causate da vecchie leggi sba
gliate ». Castagnola ricorda la 
situazione disastrosa in cui 
erano le finanze del Comune 
quattro anni fa: debiti enor
mi. difficoltà a pagare il per
sonale. e Nonostante mille sa
botaggi — dice — siamo riu
sciti a risanare. Certo, abbia
mo anche aumentato le tarif
fe. ma sono sicuro che le ta
riffe attuali incidono meno sul 
reddito degli operai di quan
to in proporzione non incides j 
sero quelle decise nel 1967 ». 

a. I. 

tiamo — afferma la Fist 
CGIL — dalle acquisizioni 
interessanti uscite dal prece 
dente incontro », quello, per 
intenderci, del 5 febbraio 
scorso. Ciò, naturalmente se 
il governo e più precisamente 
il ministro dei Trasporti e il 
sottosegretario Degan (inca
ricato della stesura del do
cumento) avranno tenuto 
conto e raccolto tutte le in
dicazioni. su cui c'era assen
so. scaturite dalla precedente 
riunione. 

Il testo die sarà sottoposto 
ai sindacati non è stato reso 
noto. Sono trapelate solo al
cune indiscrezioni che. se 
confermate. rischierebbero, 
su alcuni capitoli, di riporta
re il discorso al punto di 
partenza. Se ciò si dovesse 
verificare — ha detto il com
pagno Sergio Mezzanotte. 
segretario della Fist CGIL — 
« la trattativa potrebbe subire 
una gravissima battuta d'ar
resto ». Si determinerebbe — 
precisa la Fist-CGIL — una 
situazione « negativa » e « di
versa » dalle aspettative. In 
questo caso « si renderebbe 
necessaria una ripresa di lot
ta dei ferrovieri con un con
sistente e generalizzato so
stegno dell'intero settore dei 
trasporti ». 

Hanno, invece, confermato 
la loro decisione di lotta gli 
autoferrotranvieri. Servizi 
urbani e di linea, lacuali e 
lagunari, metropolitane, fer
rovie in concessione si fer
meranno per 24 ore il 27 
febbraio. Siamo, anche in 
questo caso, in presenza di 
una vertenza che ha dell'in
credibile per la leggerezza e 
il disimpegno dimostrati dal 
governo. Riepiloghiamone i 
termini. Il 10 novembre '79 al 
ministero del Lavoro si chiu
se il lungo e faticoso con
fronto sul nuovo contratto e 
fu siglata una ipotesi di inte
sa che doveva costituire la 
base per la successiva rapida 
stesura definitiva„ del nuovo 
patto del lavoro. 

A sbloccare le trattative fu 
l'impegno del governo ad e-
manare subito un provvedi
mento legislativo che garan
tisse la copertura degli oneri 
economici contrattuali. Que
sta misura è tuttora inattua
ta e cosi è saltato anche 
l'impegno a « liquidare » en
tro il 15 febbraio tutti gli 
arretrati del 1979. E su que
sta mancanza di garanzie si è 
arenata anche la stesura del 
testo definitivo del contratto. 
Lo sciopero di mercoledì 
prossimo ha come obiettivi: 
impedire che l'attuale situa
zione porti a soluzioni azien
dali che sarebbero gravemen
te lesive dell'unicità contrat
tuale finalmente raggiunta, 
ottenere che il governo prov
veda a garantire alle regioni. 
agli enti locali e alle aziende 
la promessa copertura degli 
oneri contrattuali, completare 
subito la stesura definitiva 
del contratto. 

Da stamani scioperi artico
lati (per otto ore^ complessive 
gestite localmente con perio
di di astensione non inferiori 
ad un'ora) anche su tutta la 
rete autostradale. I dipenden
ti del settore sono stati co
stretti a scendere in lotta per 
sbloccare nuovamente la trat
tativa per il nuovo contratto. 
Su numerosi punti, organiz 
zazione del lavoro, in partico
lare. Intersind e Confindu
stria hanno infatti assunto 
un atteggiamento di chiusura 
nei confronti delle richieste 
del sindacato. Le organizza
zioni dei lavoratori hanno. 
comunque, sollecitato la pro
secuzione del negoziato. 

Ilio Gioffredi 

E' morto 
ieri 

Francesco 
Tarsitano 

ROMA — Il compagno Fau- i 
sto Tarsiano. membro del ! 
gruppo giustizia del PCI. del ' 
CF di Roma e giudice ag- ! 
giunto della Corte Costila- j 
zionale è stato colpito da J 
un gravissimo lutto: a Rog-
giano Gravina (Cosenza) è 
morto il padre Francesco 
Tarsitano. vecchio militante 
antifascista. 

In questo momento di pe
sante dolore. l'« Unità ». alla 
quale tante volte il compa
gno Fausto ha fornito la sua 
qualificata collaborazione. 
sente con profonda commo
zione la perdita subita da lui 
e dalla sua famiglia. A Fau
sto. agli altri figli dello 
Scomparso. Luigi Tonino e 
Clara, giungano le più sin
cere e affettuose condoglian
ze del Partito e di tutti 1 
compagni dell'* Unità ». 

E* « Rossa » 
il mensile 

della FGCI j 
milanese i 

MILANO — Da domani sarà ! 
diffuso in tutti i quartieri | 
della città il primo numero 
del nuovo mensile della 
FGCI milanese, intitolato 
• Rossa ». anche in memoria 
del compagno assassinato. 

Ieri il nuovo periodico è 
stato presentato nel corso di 
una conferenza stampa du
rante la quale è stato detto 
che l'obiettivo è quello di 
recuperare la dimensione j 
della gioventù cosi come si 
presenta nella realtà, di far 
circolare le esperienze di 
confronto e di lotta politica 
che esistono nei quartieri e 
nei centri della provincia. 

Il secondo numero di « Ros
sa » sarà in vendita presso 
le edicole del centro e nelle 
librerie a 300 lire. Di volta 
in volta saranno stampati 
numeri speciali. E' in pre
parazione un supplemento 
per l'8 marzo dedicato alle 
giovanissime e al problema 
del lavoro. 

Il dibattito aperto a Montecitorio Grande folla ai funerali del 

| compagno Nicola Adamo Alto Adige: DC e SVP sotto accusa 
AVELLINO — Una grande folla, silenziosa e commoss.%. 
ha reso ieri pomeriggio l'estremo omaggio al compagno 
on. Nicola Adamo, morto martedì notte In un tragico 
incidente stradale. Il funerale, che è partito dalla sezione 
del PCI di Atripalda. è stato seguito da migliaia e migliaia 
di persone, giovani, donne, comunisti di Avellino e del-
rirpmia. Il feretro è stato portato a spalla dai dirigenti 
della Federazione del PCI e dai compagni di Atripalda. 
Innanzi a tutti, i gonfaloni e gli stemmi del Comune di 
Atripalda. di Avellino e di molti altri centri irpini. quelli 
della Provincia e della Prefettura, della Re^ooe e del 
Parlamento. Davanti ai cancelli del cimitero, sui due lati 
della strada, attendevano il corteo centinaia di operai 
e operaie della « Gasparini » e di altre fabbriche del nucleo 
industriale. E' qui che ha avuto luogo la commemorazione. 
tenuta dal compagno Abdon Alinovi, vicepresidente dei 
deputati comunisti. 

Il compagno Adamo aveva 32 anni. Nel 1944. a 17 anni. 
si era iscritto al « Fronte della gioventù » in Irpinia. Ha 
ricoperto numerosi incarichi pubblici: per anni consigliere 
comunale ad Atripalda. sua città natale, e poi consigliere 
provinciale. Assessore e vicesindaco In numerose giunte di 
sinistra. Il suo impegno di amministratore si intrecciò con 
l'orgAnizzazlone delle lotte operale nella fabbrica « Bernr-
dino» e alla società filotramviaria. Eletto per la prima 
volta deputato nel *76. Adamo era stAto riconfermato 11 3 
giugno scorso. Alla famiglia hanno inviato un telegramma 
di condoglianze i compagni Luigi Longo ed Enrico Berlinguer. 

1 ROMA — Il dibattito sulla 
situazione in Alto Adige — 
apertosi ieri alla Camera — 
si era incamminato, per ini-

' ziativa dei promotori (radi
cali. liberali e missini) sul 
terreno minato delle conte
stazioni o rivendicazioni lo
calistlche. L'altro versante, 
quello peggiore dell'attacco 
nazionalistico, era stato scel
to dai neofascisti e purtrop
po anche ó!*i liberali che in
tenderebbero rimettere in di
scussione la scelta Irreversi 
bile dell'autonomia sancita 
con lo Statuto del 1972. li 
problema è stato riportato 
nei giusti termini :eri dall'in
tervento del compagno on.le 
Rino Serri. p;r il gruppo co 
munista. 

La carenza di una direzio
ne politica autorevole del 
paese, per consenso di tutte 
le forze democratiche — ha 
detto il deputato comunista — 
alimenta Inevitabilmente spin
te localistlche, municipalisti

che e revansciste anche in 
Alto Adige. Il rischio in atto 
di un irrigidimento dei bloc
chi e della ripresa della guer
ra fredda, renderebbe pertan
to più difficile la stessa si
tuazione in Alto Adige. Solo 
una ripresa della distensione 
può favorire la comprensio
ne e la convivenza fra i vari 
gruppi etnici. 

Ma c'è anche — ha detto 
Serri — un problema speci
fico. Che riguarda non tanto 
il « pacchetto » in s i (cioè 
Il complesso di norme e mi 
sure a suo tempo elaborate 
e che ha portato allo Sta
tuto del 1972). ma il modo 
come ad esso si è data attua
zione (ancora del resto in
completa). per responsabilità 
dei governi della DC. e nella 
concezione della autonomia 
che localmente la SVP porta 
avanti. Una concezione che 
ne esaspera i caratteri di « ga
rantismo » formale, di « risar
cimento » delle prepotenze 

! del passato e che quindi la 
j gestisce in termini di sepa 
j razione tra i gruppi etnici 

e pers.no di contrapposizione. 
Serri ha poi posto tre grup 

pi di problemi: 
1) la questione del bilin 

guismo nella scuole e non 
solo in essa, I comunisti so 
no per la estensione massima 
del bilinguismo, ma occorre 
per la scuola elementare e 
superiore il reclutamento di 
molti insegnami di lingua 
madre tedesca, e per la scuo
la materna di un insegna
mento facoltativo della lin
gua tedesca oltre a quella 
italiana: 2) nel pubblico im 
piego, è giusto riaffermare la 
scelta della proporzionalità 
etnica e del bilinguismo, ma 
applicare In modo non mec
canico la proporzionalità e 
assumere nei pubblici uffici 
anche personale non ancora In 
possesso delle due lingue: 3) 
per quello che concerne la 
dichiarazione di appartencn 

za etnica, (fissata nello statu
to. contestata dalla estrema 
destra e confusamente messa 
in discussione dai radicali) ì 
comunisti — ha detto Serri — 
ribadiscono la esigenza di va 
lonzzare pienamente ridenti 
tà etnica e culturale di quel
le popolazioni. Occorre tro
vare le forme opportune di 
temperamento per non con 
culcare ì diritti di coloro che. 
per condizioni oggettive (fi
gli di matrimoni misti, cit
tadini di altre nazionali
tà. ecc.) o per maturata con
vinzione personale, non ri
tengono di dichiarare la loro 
appartenenza ad uno del tre 
grunpi (italiano, tedesco, la
dino). 

In sostanza, ha concluso 
Serri, bisogna superare una 
gestione dell'autonomia che 
sulla separazione dei gruppi 
etnici fonda una statica spar
tizione di potere tra i gruppi 
dirigenti della SVP e della 
Democrazia Cristiana. 


